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kicardiitmo ngli amici Abbonati ai 
quali ora è acaduto l'abbonamento, ohe 
è la*>C|'atÌll*etto d o v e r c i di pron­
tamente rerWé all' AmtninlBtrazfone 
l'importo dell'abbonamei^tu. 

Ùd' giorniile ìadipohdeote oome II 
nòstro; ohe' non TÌTO se non delle 
^roprlfr l^isorae, deve nooossariatnenla 
far, .cslooló i#nl puntuale igoasuo dei 
pròpri orodili. 
.."&' duopo ohe gii amici'non 'ntral> 
olso.i oalooli dell'AmminlfitraziODO ri­
tardando r imìo dell'abbonamento, e 
ohe si rioordino come non baati l'aiuto 

Il giorpale corno qualunque sìsierida 
hU delle eaigen'ìe alle quali devo tar 
fròqto oqn,i redditi ohe gli sono dovuti. 
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riti ohe nocidon le mogli non aooo rari; 
ma quando ai tratta, di personaggi di 
poco oonto a di pochi quattrini, oon si 
meitooo in moto legioni dt avreoati 
principi 0 aoo prinotpi ud i giornali 
magni lasciano ai giornaletti locali la 
briga dei resoconti. 

La politica è la gran oiontatrice dei 
prooesil^'rié &iAi e'eatraVa la ai'fa en­
trare di, forza ; senza la salsa, senza il 
'l)ime>it. della polìtica un.processo perde 
tnetit del suo'sapore, 
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0(|i$se6 giudiziarie 

DAJLLA GAPITALM 
Acoertam^nlo degli introiti 

Il ministro 'del tesoro • ha tordlnato 
ohe si facciano calooii precìsi sugli ia-. 
troiti, dell'erario dell'oseroizlo decorso, 
'Ssiottdo calcoli spproaaimatiri ai ri­

tiene che a lavoro ultimato s|. accer­
terà un avanzo dai 40 ai 45 aiitiogl 
di lire, 

PROSSIMA AMNISTIA 
Se le nostre informazioni sono esatte 

— scrive ii" Mestaggero —' crediamo 
ohe il 29 luglio,' ànnìveraàrio dell'as-
saaslnio del ro Umberto,' sni'à annuo* 

Quando è iacommciato il processo , 
Mu'rrit'Bhl'chi so ne ricorda? Ed àii- ; 
ohb quello di Perugia comincia a tirare | 
iti ìnngo parecchio ora poi è allo v'Iste ' 
tfn'altro''procf'ssone: quello delI'assaS' , 
slbib politioo''di Piazza Armerina ohe ^ ,, . ,. . ., „ 
durerà'; feosi Wtnsno sperano gli avvo- """̂ Z '' oondooo di pena ohe U Re con 
oatì, oifca «il annetto. • , \ cederà ad alottùi-condannati pai i o t i 
' 'I gréttdì" giornali sono a nozae ; bi­
sogna ben riempirle quelle sei, sette, 
Mto" ihtei'mintibili. pbgin'ii I e'nón tutii i 
f^oi'hi t^'i-nok qualche ìni'mane bàrne-
ffolba 'rn'ss'O-giappónese da' servir calda 
0'' Hioal^ata al' pubblico, la '^rso belva' 
ass'editii''dì stragi e'di embiiioni. Quindi 
Icr ài aèrvoBO a' ' tutto pasto dei reso­
conti ^i' prooea î lunghi'come la mi;e 
ri'illoi<diai'O^Jii''dialogo losignifiùntb' à 
pellgiAéamente'atedografato; le lagrime 
(Tòno' doatitte; le depoalzioni di'scoase. li! 
dòn'"lìaane&na neppure' le polemiche, 
aoMe in quel formidàbile processo Murri 
o've', per amor della veritit, della giù-
SIIEÌ^' eoe, eco, sì torturano el freddo 
imputati e testimoni, vivi e morti. 
. l i GiteH» Mesohinoi-'il foglia umori 

stiAo mlianése che sotto' la veste bur-
lona 'oascó'ndcl' molte voiSe un grande 
bdbit sènso, va' diventando,' davvoro.^'ir 
gltìraalo fii, sèrio d'Italia, Égli ha mille ' 
ragìónfi il buon'(7HS»'in()i, nel pórre In 
burletta avvocati, periti, presidenti e' 
tatti quanti l'QeCanto'scittplo'd'ingegno, 
di retal'toK^'tli'tèmpo; dt ris'cil'damentì 
arlifldiali'l''So» veliti giorni oho '̂ ìi 
avvdiuti del (irodesso Murri :'— tutti ' 
pi^iBOipi''s'intendo —''sgraaaijo i ibro', 
mirabolanti rosari di induziuai, dì de 
dazioni, di epiteti, di oontnmelie, stri-' 
to lWo-or l'udó or l'aitrp degli impu,, 
tati'> sótto là loro eloquenza'feroce ;'' 
agitando il''cadavere del povero assas­
sinato in un sol fascio colla ben note 
motiindino é colla' volgare bottiglia di 
GfaampagDS,' scidrinando ' lettere pecsa-
minose, non pèritandasi"neppure di eoa' 
gliarsì alla testa l'un l'altro i nomi di 
queiopótiall' bàbi'bi%t'"cààl Hràgioiiffi^dtè 
or&nl I i • " 

In tutto qnefito caos di diatribe ar­
denti, di perfida accuse, di astute difese,, 
la Verità si offusca ed ì poveri, giitrà|j,'' 
quando sf '̂annq alla „so ŝpir̂ ta fine, .si-
se'n'tìrànop andare ii capo a. tondo cqmo 
nn.Voplài.o. . '., i 1 

Come faranno a raccapezzarsi io tutto 
quel .viluppo di aifermaaioui e di nega­
zioni,' io quel garbuglio-di assiomi gciea-
tifici, psichiatrici', legulei, sociali, morali'' 
ooptraddioontiai l'un l'altro in Doa,ridda 
dì discorsi .dà metl^r le viertigmi? p 
come farà il, Presidente a, riassumere 
ooii.chiiarez^à là .causa? Mah ! , 

Pel resto.ai, direbbe ohe questo'im-
porti pochino. Tallio avrà una condanna 
più 0 meno jgraye, Linda aarà o non 
sarà condanpata; il Secchi ^ gli altri 
saranno o n'4''fiisbl«iì̂ ''oi4''iS'" d'impor­
tanza .^eoqn^arie. . Per 1 olerioali bi-
sogna.'soppatatto.«cbÌBcciare la masso-: 
neria Mur;'i;<.p,e|r, gli anticlericali..è 
necessario ,ohe Bommartìni appaia uh' 
esalerà.esDorabiie, «he attirò aul capo, 
uaa'giusta veodettEt La politica che m 
questo procpaso, non aveva nulla.' da 
fare, .lo domina tutto e gli avvocati 
princìpi ci.sguazzano. Figuriamooi sé 
la smotteranno cosi presto I 

Lo steiso aooade alla assise di Pe­
rugia. Là.UD.iifilci^ie è aocusato d'uscri-
cidid. J^A.sieòome 'è va ufficiajaj eeao 
resaroito ohe entree in disonssioae. Per 
gli boi la colpa.del dolito di ani àaa-
onsif'to 1̂ Mbdngno. è tutta, dell-'esercito 
che ronile 1,'nomq malvagio; il Meduguo 
è un predone, un Livraghi, una canaglia 
porohî  è ufficiale. Per gli altri invece 
il MadugBO fu sempre una perla d'ijpmo 

politici, i| quàlt-pep la specifica della 
impiitaùoiie ùoa ebbero dirittodi usu-' 
fruìrè delle' direrse afnnistla 

Accordi in proposito'sarebbero già 
stati presi tra il presidente' del 'Oonsi-
glio ed il mnistro dì'grazia e giustìzia. 
"L'annuncio del condono ooinoiderà 

probub.iiuente eoo la riconvocazione 
del Parlamento che avverrebbe appuiilto 
Il 28 luglio. 

Alfinni PoMelegraflci 
Nessun fondamento d> .verità ha la 

voce diffusasi tra gli alunni posteie-
grafloi. che il pagamento del. loro sti­
pendio decorrerà dal'mese di: ottobre 
invece che dall'agosto p. v. . 

L|on, ministro Morelli Qualtieroiti 
manterrà pi^name^ite quanto, ebbo a 
dichiarare.gìorhi.;fa all'on. Turati di­
modoché gli alunni postelegrafioi pos 
sono aaaer^'certi dti riscsotere il 27 
agosto p, V, il primo loro stipendio. 

pade,.C09l,'la diisecìa-forse ad arte 
iusinufita tra i bravi giovani. 

Radiotelegrafia .miiitarfi 
Secondo,ti «Gìoi;uale d^i.lavori pub­

blici » lo stato, maggiore,dell'esercito, 
ha impiantato tra staî lòni di telegrafo 
Marconi per uso mì(itarp : una a Roma, 
una nel ,dIatacol di Cassino ed una ad 
Agata 

La potenza oiedia di tali sCazIogi è 
di 150 chi tome I ri _f. 

Le., tre a azioni, î tengono in reci­
proca comunicazione, malgrado ohe tra 
'i'una e l'altra psistano alte montagne, 

.,Lo stato maggior generale ha già 
pronti ' tul̂ ti gli apparecchi per un 
largo uso del telegrafo i!4arcpni du­
rante le imminenti grandi manovre. 
Ogni corpo ohe parteciperà alle ma­
novre avrà a disposizione apparecchi 
radiotelegrafici portatili da campo, i 

Per rinforzare i carabinieri 
Procedendo e, rilento l'armo lamento 

dei óarabinicri ed essenza, necessario 
rinforzare molte delle stazioni, esistenti 
ed istiulrne delle nuovo, il MiqÌ8ter,o 
della Guerra d'accordo con quello del­
l' Interno ha disposto ohe subito dopo 
i campi, circa 3000 soldati vadano a 
rinforzare le stazioni come carabinieri 
agginnti. ' 

ÌTon ci mancava altro ! Non solo si a-
busa oontinuatamonte dairoseroito per j 
servizi 'della coaidolta p|il)blic'a. sicurezza ; 
ora si' finisce .addirilt'aru ttaatóriniindo l'o-
Bei'citu 'in un corpo aggiunto' dei reali oa 
rabinieri I A quando la sua ultima trasfoi:-
mazione neLCorpo delle guardie di qué; 
atura'i? 

poiché è>'i'ii]p'crsblbÌ|è-<ch'e'°iin''''iit&(|Ì4l̂  
dell'esercito, del regio fisercito, " non' 
aia una perla. Lo sono tutti ed è caliin-
niare l'esercito, presidio è gloria, eco, 
eoe, il ^BMtftSî  dl,Mft4Bgno';(l'i:' '" 

Se, invece di essere un ufficiale, il 
Modn'gno 'fosse un insignificante bor­
ghese, od un oscuro operaio, non si fa­
rebbe 'tanto chiasso attorno al, dqlitto 
di cui io SI ascusa. Pur troppo i.ma'n 

k mut&a 
. C n o l l i e w i M i m « 

Fra le' 8.30 e lo 9.15 di ieri mattina 
si è riversato sulla città un nubifragio 
violento,'isllagaDdo''Eltrade e cantine, 
aradicando alberi, rovesciando carri, 
precipitando una statua del Duomo, ar­
restando la ciroolazione ilei trama'. Si 
deplorano parecchi-feriti,' 
; A ìMusocco il vesto fece crollare due 

fumaiuoli dello stabilimento di mobìli' 
determinando la rovina dell'edificio, 
l^urono estratti olaque operai cadaveri 
e. sette feriti gravemente. A Lambraté 
il nubifragio fece rovinare un cassi-
a.ale. Uqa.'^^S"^ "^^ ^ stata .,travolta 
n'on fu aiìcpra astratta. 

La. morte del sen, Tiftoni 
I giornali annunciano la morte del 

senatore Vincenzo Tittooi, padfO del-
l'attute ministro e ricordano, quanto 
egli'fece,per il trionfo deirindipéndenza 
itali8,Ra e,della liberazione di Roî ia, 

A LIDO 
Vonozin, i luglio. 

Nelle d Kgruzio cho sì sopportano in ' 
comune, e' è, dice il proverbio, un ' 
mezzo gaudio. S d ' è purtroppo vero; 
ed à un'altra conferma di quella filo-
sofìa nmar,-) che crede alla ionat^ e 
Inguaribile perversità della nostra,spe-
oìel E' corto che lo arrivo, a conao,-
larmi un poco, mottiî mD il 5,0|fl, dei 
34 gradi che stiamo godendo a Vene 
zia, {Pensando che î , tutta Italia,, .tojtu '. 
qualche beatissimo ricovero montanino, ' 
ò la stessa felicità, e guardando il mio, 
povero proasiino, òhe mì| passai accanto, ' 
nelle sue iflc'arnazioni infinite, trafe­
lato, grondante,, aiiflsal^io da questo 
fuooo ardente òhe'oi àv>vàlge'da qual,-
Òhe gioroo. Ah, povero e cikra pros-, 
slmo mio, coifie «si ridicolo ool ti}a 
passo lento, ool tuo traguardare.smar­
rito, col tuo solino cencioso .sul collo, 
frustato 11alla'''citilidoll,̂ ìièi^ca'mpl, inon­
dati di flamra-i, e sa per i'ponti' dbve 
l'asfalto fnoia e odora aoromente; -iu 
in questa città, che. son ha un albero, 
non una siepe,- doye ,il sole non -aiuta 
semenze, non imbioddisce .epiche,' non 
illttoiina corolle di fiori, ma i batte orn-
dele 0 stenle su le, pietre, e occhieg­
gia oscillando su '•l'acqua torpida dei 
canali, e ci asaaltaid ai stringe dal sol-
ciato che oalpestiamo,' dai muri che 
costeggiamo, in una riverberazione a(iis-> 
tinua, senza trégua oiiseoza riparo'..' 

Cioè, 00 ; il Pipali» c'è, e tutti in que-' 
sti giorul BCcorri&tao a frotta, pî r tro-
vare un poco, di refrigerio, alle nostre 
oongeatioBi ambnlsptl. O'èV per-fopitiBa, 
il mare; e, .protesotaul mare, a respi­
rare il SUD respiro, •ff'AijLido. i 

Chi più' ai riaorda, a Venezia, e al­
trove, il Lido preiftorloa, selvagg.O'e 
aolltarìo; la lnnga''WB4ì deserta, con­
sacrata dalla caval^it byroniana alla 
venerazione degli spiriti rómaatiol, ohe 
vedevano il loro foaod -poeta Cacciare 
il palafreno superbo^ìull'orlo del lùare, 
e romperò-con ,IB prsaenzal della sua 
inquietudine divina il-joolloqalo segreto 
delte onde e delle. lUiblt Oggi Byron 
non verrebbe più a Udo; ma, in cam­
bio oi vengono mislìaia e migliaia .di 
forestieri'e''ài véieiifli&Cattr'attT daìfa 
bellezza della nostra splagi;la e dal 
comfort modorntsaimo ohe offre l'àotlea 
aoUtadiue. Nella qatflè si-"moltipliloano 
'villo e villini, ed à sorto, come sapete, ' 
il'magnifico Bótel des bains, proprio' 
sul mare, con una soorta d'onora, da­
vanti, di espaone allungate in una fila 
ormai lunghissima, dove tutto il giorno 
si proiangano gii ozii salutari di ' ba 
goantì d'ogni età, dai vecchi sprofondati 
col loro giornale nella ahaise longue, 
al bambini, ohe tormentano la sabbia 
in, oostruzioni Impossibili, mentre la 
mamme chiacchierano, fatino un po' di •• 
maldicenza discreta, sbirciano le viaìte 
delle signoro confinanti, e.,, reapirano 
l'aria adriatica, •' 

Aggiungete la terrazza, molto am­
pliata quest'anno, dove, al concerto'quo-
tìdiano, a\ affolla una ressa variopinta 
ed .elegantissima di signore e di Cava-' 
lìeri, che si godono il fresco. Eh al, 
perchè il termometro può salire a sua 
posta in S. Marco o a Rialto; ma qui 
per fortuna, c'è sempre un'po'd'Asolo, 
^ insomma il mare non perde il fiato 
cosi presto ' coma noi, poveri uomini dai 
piccolo petto nel gìlet fantasia! 

fii sera o'à spettacolo dì varietà -noi 
Teatro :, con una daniiatrice un po' fe­
lina, con degli atleti, mirabili' di pre-
oisìone gagliarda, con d'elle canzonet­
tiste amabilissime : ma il meglio- è''la 
traveraata, da Venezia a Lido,'cioè dal> 
l'inferno al paradiao terrestre', pieno di 
brezze e di frescura diffusa, fra il verde 
odoroso dei viali in fiore. Scompare 
nella lontananza il fantasma agitato dal 
IByron, e si direbbe ohe gli succede, 
quello lieve e a noi più vicino di Al­
fredo de Musset: Ma non è solo... 

' Remago. 

intapesai o oiponaoh» ppowinoiaÙ 
La baona o mia MA di.,,. "Togo,, 

a la Titteia oompleta M\ auùi a Tafcanls., 
(Makarof) — Un tale ,ohe si firma 

Togo nel Giornale di Udini .del 4 
luglio con ' uiio etile ohe tradisce la 
parsonai'tà dello'scrlveotì — si sa, lo 
stile A l'uomo-magnifica con molta le­
pidezza e, con altrettaata,gi(ila la-com'' 
pietà vittoria: della liitaim liberale mo' 
dorata. In v.erità abb'amo apalancato 
tanto dìuochi, al leggere la qualifica di 
quella lista, . -i .; . ! ' 
-Io credo she,aache gli eletti devono 
ossero rimastii trasognati -lal' aentiral 
qualifloare liberali i, moderati e •certa'' 
mente esoi, gen^e di carattere, arros­
siranno ogni qual volta ette par occa­
sione 0'lia causa.della 'loro carica di 
consiglieri,- dovranno comparire al oo-
spaKo di. Monalgnor. Pievano. 
. Al aìg. Togo, aenoa lo'sapar oerfo, 
glielo dico io : la lista ch'egli chiama 
liti^rulH-modersta coiapìJa^a iclaanoiioa 
ed approvata dal nomalo, da Sdcrialis 
e,da qualche agtcjaf!(ii;ista, venn^ iia 
posta, è.la vera parola, i ;quogli'etett. 
tori dì Taroento.'S di fuori,«ha-al^pro; 
strano e, p^eat^qo/,dociiì;ico(na agnelli 
alla vftloBtà (JqiyclejtloaU'. ; , .,. • . . .i 
. .Dunque.noniilista. liberati» moderata, 

ma lieta olerioale della più nefa: specie 
avrebbe-Idovtttoi ciliiaiiialflà- il ••Togo de'J' 
Giornale, di '0(ii«fe,'il'à'ttai6 piar b[u îitó' 
ropro,-'è'qiieats' voltó'^ajaai miil'e' in.-' 
fòriikto.',; '.' , " 'y , ' . , ' '-,' , ' ", 

'Egli saraljlif, i^t,o,, piiii .'greiulso, i, ê̂ i 
reno se inv.eoe, i!i,.-:^,,l!Ìl!efal,i.mo49ra«. 
avosta, piuttosto,'p«rlàtaidl: ailltal^iati'fl 
poiiohè.,0,1 .oonsta.-oltaiill.'isnDi elettoidi-. 
Madonea. è appassiaaatjèsinio - dtieaar-
oìzl' militari e>'àta^a'natnràlmeat6 iboltdr 
bese-al'fianbo di'àn-'act uffioìolé déll'ei' 
s'erbitoj; ' '"' , '''' , ' •••''' "' ' 
' E ìbtantb, n âot'r̂  gli! astuti olàf;l()al( 

approfitt'anA' dell* ambiziona sfrenata di' 
certa gootè ohe pqr arrivare;a. coprirà 
tutte le cariche rinunzia, ad ogni'.amori 
proprio e perfino, i, santi, ideali ideila' 
patria e si gotta senza pudore 'in brac* 
oio a quelli,' intanto il paese ne esce 
colle 'OSSA. ^eate, l'amminlstfazidae ,và 
a' soqtasidro ed i .fOntribu^iiti ^agtie-' 
ranno 'poi di bbraa 'l!'erroré' boniiné^so,' 
dì testa'.' ' ,' '. ., '• • . '' ' , ', , ':. 

'fiìtornérèpaoi in , D̂ rgqmentQ , diessdC'-< 
rando o^éil^ipaesa sia-i iltnnùnato' mt-' 
glia idi, quanto è. su «erta quaatibniire^l 
lativa spefialmonte ;alla finanza del Ca-,{ 
muoe e di qaalolie altro ' pubblico Isti» 
tato, e perchè vogliamo ch^ ĝ l elettóri 
clsrìoali di l'arcento sappiano' io se­
guito quale servizio hanno, reso al paese 
votapdo coma hanno votat'o. ' ' 

Il eongrao della kàs AligMen 
Dal Goosiglio centrale della Sociatà 

«Dante Alighieri» fu dato l'ordine dei' 
lavori pel Congresso di Palermo del 22 
Settembre, 

SI è compresa' l'aziono della Società 
nell'interesse degli emigrati. Tra le ero­
gazioni di fondi secondo l'intento sodale 
VI è quella di provvedere alle spese pel 

.locala provviaorio occorente alle scuole 
italiana di Soutari, in Aibuola per la ro­
vine causate dal terremoto. 

Uno scontro alla stazione di Termini 
L'altra sera alla stazione di Termini 

mentre una maochio^ manovrava, no 
treno merci la scontrf), il carro baga­
gli andò in frantumi e tre carri furono 
danneggiati. 

In un carro vi arano quattro cavalli 
del sen. Pierantoni. Restarono feriti 
ed insieme con loro il cocchieice, 

C iv ida lMi 5 -r Per una, fontana 
— Nella piazzetta. detta Gabriel Orai-' 
ghero tu laaoiata sempre quella foBtana' 
che si aspettava di veder collocata noUa,-
pìazzetta De' Portis come faceva crederò, 
il progotto, oppure in' un ' luogo scelto 
daL pubblico; in quéi presa!. ' ' '. 

SI r^intaaai^ ora òhe quando si .col-
loc'avfino' le.tubature par lacpaduttiira, 
furono fatte ddilo istanze aila Giunta; 
per esempio da quelli di,via .Carlo Al-
tierto, e borgo San 'Domenico ai disse 
che la (ontaaa^ doveva essere posta- in 
luogo- centrale' dove maggiore è ii con­
sumò d'acqua, ' 

I ricorsi non furono accolti p adèsso 
parecchi flrqiiitari', di 3. Silvestro, .ve­
dendo ,oiie ' l.a,,fontana è privata par 
delle ore intei^e dell'^qqua par uso di. 
qualche privato^ sj. rivolgono alla Giunta-
perche oonceda.di porre lungo la stloetta 
Giacinta Gallina,-a-spesa dei'-firmatari 
stessi, UD ,̂ tab^tara ohe permetta di 
condurre l'acqua fiao a{la shlesa par­
rocchiale. Un firmatario. • 

SoeistA Oparaia-
êrì,'> sera, con tuttq quel po' po' di 

, afa, si" riunirono oltre sessanta soci 
dell'Operaia a convalidare l'assemblea 

.chiamata a trattarà<'au oggetto del-
l'orJine del giorno di grandissima' im-
portao.zs. 

II più ealionta, il ricanosciniento 
giuridico della Società, dopo i lunga 
disousaioua ottenne quasi tatti si — 
tranne 6 contrari. i 

Le modificiaziooi a due articoli dello 
statuto < Sociale vennero praticate a 
maggìDraazs. 

In quantOiialla prima parte dall'or­
dine del giorno, il sooio Rizzi, si e-
espresse in. questi terminii 

Se abbiamo ancora qualche istituzione 
che funzioni con precisione e corrat 
tezza, se vediauio ancora in qualche 
linpresa benefica scolpita l'orma viva, 
vera, efficace dalla assistenza e della 
beneficenza, le medeaime non hanno 
vesta giuridica, ossia non sono che ' im' 
prese privata, guidate da oneste co­
scienze 0 niente più, senza diretta di-

J pendenza alla, Autorità tutoria. 
Ed in proposito a questo problema 

compleaso, aito coso eh» si affacciano 
a non consigliare il riooRoacimento giu­
ridico, — che io molti casi è 1! pran 
ladip del decadimanto dell'impresa,..— 
noi 'p(ttramaid '̂'d!ÌJiingn'r''ài'' al'jpulSto" di 
tediai-vl, ' ' .\ t : . • 

Ma jper essere brer! ci limiterèud 
a ditnoatrArecha anehe nel da'mp,o giù-
rìdicd si ' 'è fàtio strada una 'teoria 
nuova, a cioè, che hca Società a scopo 
di (nutno soccorso, beaafloenza od altro', 
non ha' bìsognb d'iiivòcure il decreto 
di''érHziana in ente mainale per eraiii-
tare, ricevere' legati eco, e sa questa' 
nuora giurisprudenza varrà confarmata, 
vedremo aprirsi nd nuo'̂ o orizzonte di 
benessere a,.^i ; ordinato avUafflpo alle 
manifestaMbaiì dè!iii>>piiHbnea'«3«isteDza. 

è stata Inagiatraimento trattata dal cav. 
Giorgio Giorgi,' il quale sostiene : 

' Che nella coo^arazlone riconosciuta 
legalmoite, i eroditi ad .1 debiti, iute-
rèssaati là somnaaAza soho'dall'eate',' a, 
non' toccano i eingoil ; iti quella non 
riconosciuta, crediti -a debiti irlpcsa[no 
prò viriti, sul capo'ili «l'daciiho. .Isella 
p^ima,'iì Direttore,'Presidente oSitdiioo 
r^prétoùta dlrettamenta i| corpo mo­
rale tanto ae] tionirattare', quanto 'iial 
oomfirira in,giudizio. '' ". , 

Nella seconda invece il rappresantàpta 
qba Comp îfisce ih giudizio por'dl,Ìendère 
gl'iìiterbssi, bopouni, viene con W'reate 
di mandatàrio dei singoli smdvoodrtdt 

' (eonlinuà), ' ' 
i L'IUrmo Presìdacta Cav, V, A. PoUis 
svolse poi una tale teoria con orgo^ca-
tazloni tali a con'vini^hti,' ch'ai, passò, 
dome diaaimò, per ii rlcon'oggìaje^to' giu-
ridiob' quaài airumanimità. 

' ' I .'j • - ' 

. Btimoam 6 —: Delizie lieiraoijue-
dolio- — Stamane verso le, ore otto 
dirca senza alcun preavviso è stata 
ohiusa l'acqua del ,naov) acquedotto, 
lasciando oonsegaentemente fatta le fa­
miglie prive di acqua nell'ora in cui 
quasta più necessitava'. 

.Sono iadaeanza' che posaoBoi' saocé-
(iera solo a.Gamooa e ciò la grazia 

jdei saporuomini che reggono la-sorti 
'del nostro, povero Comnaa, poiché 'in 
qualunque' altro villaggio e special'" 

imente con questi caldi prima dì' pren- ' 
|dere , provvedimenti di. quQstOiigvaera' 
'la- popolazioBa- dovrebbe ssier-- stata-
Jpraavvisata/ - ! - . - ; 
I E non. mi ai vanga a dire'che si 
fratta, dalla riparazione di guasti-La" 
[riparazioni si facciano di notte-a con 
^personale più numeroso e oa'paeb a ntia ' 
!si lasci l'acquedotto-in balia di un cu­
stode qualunque, ohe-a iragiona fa alto 
ê basso perchè,.,, lo l^sqjaui.far.a. 

'Airora„ch8 scrivo.(sono le 18) l'acqua 
non ò stata reatituiia I I , 

Q 

: L'illjiminRzIoae "pubblica' di' Gamona 
'fascia alquanto a ddsiderara,- -
. Alla ore 23 moltissimi . fanali, «, pe­
troli»'sono già spanti, gli altri muoiono 
poco dopo.'Io non so oè mi curo'ii i ' 
sapere sa a,ò dipenda dalVtmproas o 
dal Comune solamente dico ohe' il no­
stro paese ohe si vanta fitta ha il di­
ritto ad ni|a illuminazione, auclbe la a 
petrolio, più decbrasit. 

Kd a pi:oposito di iliumiuazione pub-
blioa è bene sapere il famoso a, tanto, 
strombazzato concorso chiusosi il 1. 
maggio scorso è restato.... passato al­
l'archivio. 

Il pubblica iutelligenta tenga bene a 
iQente ciò a si prepari a dare,, a a^o 
t(empb;' io 'sgambetto a tutti quai p̂ .a-
teosip'si ignoranti buoni, di tutto, pro­
mettere in tempo,di,ele)ilom :e dunnlla , 
manteaere quando hanno raggiaato 'Il 
loro sflopo, . I 

Prova evidentissima sono il rappra- '' 
sentante politico divenuto un'araba fa-. [ 
Dica e 1 suparuomini dal 'CoiìsigUò' 
eomaeàìe. ' '"'' ' '' 

F a a a g n a i 5 ~~ Casi d'insolaziona, 
— Lsi .tqmp^ra.tura'itlat'atisaipia'di.aaa. 
sti giotàiHdl)6linòfò è^arè'fmT^ 
Desti frutti, ^ 

Zttoehiatti 'Vincepizo di Ferdinando 
d'anni 34, di S. Vito di Fagagna, ieri 
verso le 14 ritornava da Qo l̂roipo con , 
la bicicletta. Quando, fu, pife,SBO il mo 
lino Selati — posto, fr^ S. Vito e Sil-
vella — venne cpttb da,tremenda inso­
lazione a ricoverato d'urgenza nel mo-
Iiu0i.aaljnantrft,8i&inauda3a pel.,<medioo. -
Quesy tappena visitatolo,non pgtè..oh8 .-

"ovìm jé'éném»';. mim^j 
tina dilatti il povero Vincenzo (un pezzo 
d'uomo ammogliato con (re figli) moriva. 

05 

Al momento che scrivo (sono le 16) 
un caaa consìmile toccò ad una povera 
donna di quftUfl';?tiéj;veft"gan(s;gitl-.daU4, 
moutagna ^i, ajEtingara lavoro dal nostri 
agrifó'llòH'^àa'ran»*ri-|'eriodo dalla mie­
titura del frumento, 

è r,Ì9BKa!;«ta,̂ a;,Ujn5i-j( a.tPiflJî ,.di3l 

k CUBA i elace e s ì » w aiicì ioli i stoiaco e n s i i I'AMARO B À H E ^ I a lase di FeiTo-OIMaliarliafo loioAMa-iliiìesliifo 



It PKTULI 
Munioipio e soosorsa dalle compagne e 
da aleuno pietose paesane oui fa dolore 
il Tederò quella poreretta In oasi grave 
stato. 

C « w « « a Oarnloo 5 Luglio — 
Daaatso. — Stamane improTTisamente 
moriva il signor Uiohieli Luigi*{a Qio-
Tauni d'anni 75, gik Direttore didattico 
la diversi oapolaoghi della nostra Pro-
Tinoia e eotiaaoiutlssitni) per la sna eom-
petenta in materia seolastisa. Da S anni 
godeva la pensione dopo 41 anni d'in­
segnamento, 0 volle finire i suoi giorni 
nel suo paese natio ohe sempre am6. 

Sun Qlopoi» di ilag«a<0| 6 — 
Elezisni Provinoìali. — Il Giornale dì 
Udine di ieri dk oome ooos. usoente 
dal ooHsiglio proTinslaie il aig. Àcbllle 
Cristofoli Smdaeo _ di San Oiorgio. Il 
posto vacante era inveee oeonpato del 
defunto dott, Antonelti di Palmanovs. 
Il sig. AohiUe Criitofoli non fa mal 
consigliere provlDoiale e speriamo ohe 
non rinaoirk nemmeno ora. 

Il nostro consigliere proviaoiale deve 
essere 11 oav. dutt. Fabio GulotU. 

CHONACA CITTAWI^A 
(ll_telefono &el PEIWII jiorta il K. 3-11) 

UtordiMjuiiti) di titta ìa MM Spurtm 
Il ministro della pubblio) istruzione 

si oconperii degli studi per migliorare 
l'edncaiione fisica nelle sonolo e prò 
babilmento nominerà una speciale oom-
missione Inoarloata di proporne il rior' 
dinamesto. 

L'OB. Lucohini Luigi aveva ideato di 
raccogliere tutte le forze sportive d'I' 
talia par coordinarle all'educàilone fi­
sica necessaria al paese, e a tale S30pa 
aveva Invitato ad una riunione non solo 
i ministri dell'interno, della guerra, 
della marina e della pubblica istruaióne, 
ma anciie i rappresentanti del Tonriag 
club, delì'Alpen club, della FeJeraziono 
ginnastica, del Consiglio di vigilanza 
della scuola normale di ginnastica ed 
altri. 

La riunione lia avuto luogo l'altro 
ieri a Roma ooU'intapvanto del sotto­
segretario all'istruzione on. Bianchi, il 

' qaala dopo la chiara dimostrazione fatta 
dall'onorevole ' Lnsohini SBRIÌ intendi 
menti coi quali si deve raggiungere l'i­
deale dell'anitii delle forise sportive del 
paese per> dare a questo l'anitfc dell'In­
dirizzo nell'educazione fisica dei giovani, 
proraiae il massimo interessamento del 
ministro, che come medico non man-
olierìi di apprezzare i suggerimenti ohe 
il comitato, presieduto dailoo. Lucohini, 
eaporrii all'uopo. 

Tatti i rappresentanti di. qneste so-
oietli sportive e di educazione fisica si 
impegnarono intanto di preparare qual­
che Dtemoria, attinente al ramo al quale 
specialmentA sono dedicate, e -conven­
nero di riunirsi in ottobre per concre­
tare definitivamente an programma ge­
nerale che deve abbracciare lo sviluppo 
dell'educazione fisica dai risreatori alle 
nniversitk. > 

Calsidosoopio 
li'ononiantioo, — Oggi C luglio, 
In CKuden è Tenerato s. Efesio profeta, 

ai tempi del Ke Manasse. 
Kffemeplde otariea-. 
Commissaria Uccellis 

G luglio 1431, Lodovico Uocellis, ultimo 
superstite maschio di coepìoua - famiglia 
Udinese, con testamento 6 luglio 1431 de­
stinava i propri averi (pel giorno ohe fosse 
andata estinta anche la discendenza ma­
scolina delle Borolle) alla fondazione nella 
sua casa di un Collegio, nel eguale si ac-
oogliasseto cinque donzelle vergini, 'nato 
da legittimo matrimonio, al dissoprà ' dei 
sette anni e vi rimanessero fino all'erti 
nubile, per quindi maritarsi o ricevere una 
dote proporzionale ai redditi della sua 
eredìtit. 

Ordinava ohe al governo di dette don­
zelle fosso ui^ matrona di buona vita e 
fama e ohe i ' rettori pire tempore della 
citt̂  di Udine rintrâ ioìasBero 'un prô o 
ed ' onesto cittadino per ' amministrare la so­
stanza e rendere conto 'ogni anno ai 'do* 
putati al calcolo del Comune. ' 

Nel 1685 essendosi' avverata la condì-' 
zione apposta dal testatore con la morte 
del nob. federico 3aTorgttauo,-la aoston-̂ a 
Uccellis venne appresa del Comune e nel. 
1689 ebbe vita il coUogio ohe durò un, 
anno e mezzo. Della storia posteriore non 6 
l'eifemeride odierna ohe ha da occuparsene. 

I j II I II , I I ^ 

Avviso di Concorso 
A tutto il 31 Luglio p.sv. è aperto 

il concorso al posto di Maestra della 
Scuola femminile dì'Raspano. -^' Sti­
pendio L. 750. 

CassBOOO, 11 giugno 100&. 
Il Sindaco 

A. DEOIANI 

La Ditta ITAUCO PIVA 
fa ricerca di personale di fatica. — 

Rivolgersi alla Fabbrica in Via Su­
periore n. 20. 

LiliR*atti di paga 
per opapaE 

Veudosi pressa la 

I FUHERHy 

i Prof. Femnio Frapoli 
Alle 6 30 di ieri ebbero luogo i fu-

nsrali del oompianto ad illustro prof. 
Franzoiini, morto improvvisamente l'al­
tra ter». . . . . 

,La onoransa rose , al, .vaieóte.seiea-
ziato, òhe coH'opsra sua fu onore e 
vanto dalla citlh. riusairoiio belle, ma 
non vei'amente degne di Lui. 

Il oQptsa 
Apriva il corteo sn picchetto di 

Pompieri Municipali, veniva quindi la 
Banda cittadina «uonando meste marcie, 

Poi, sopra una oarrosza di prima 
classe, senza fiori oome volte i'Estinto. 
era collocata la bara. 

Ai lati del oarro fansbre stavano : 
il Prof. Pennato, Car. Bardavco, Oav. 
Dott. Frattina, e l'assessore Pico rap­
presentante il Comune; facevano loro 
ala qiattro Vigili Urbani, due Uscieri 
UuDiaipali e 6 infermieri dell'Oiipitale. 

Seguivano li feretro, anche in rap­
presentanza dei parenti, 1 nipoti Zuti-
colo perito sig. Olovannl e veterinario 
dott. Luigi; ì nipoti del pur da poco 
defoBto Luigi Grossi e ii dott. Ln-
ciano Forni. 

B poi un lungo stuolo di notabilità, 
avvocati, medici, amici ed estimatori 
dal defunto,:Ira cui notiamo : 

L'assessore Emilio Fico anche par l'ass. 
aius. Conti, dott. L. Forato, Q-B.-Nur-
duz2i, dott. Zaneohelli, doti. Ant. Sartogo 
anche pel fratello avv. Ottavo, À. oav, 
Beltrame 1 anche per. l'Unione Sseroenti, 
Carlo Lucchini, dott. .CliuUo Cesare, rag. 
A. Tarn in rappresentanza dell'Àssooiâ  
zione fra Impiegati Comunali, Cogolo Fran­
cesco, Ferrondini Attilio, dott. Costantino 
Perusini per sé e fratelli, ttiov. co. Della 
Porta, Augusto Braidotti, Camillo Pagani, 
dott. Carniellì, Oaetano J'abris, Qab. Go-
stelonza, ing. Cudugnello, Giuseppe Fre-
sani, dott. L. Kanon anche per il prof. 
Antonini direttore del Manicomio, Bai-
mondo Tonello, avv. Giuseppe Comelli, 
Umberto Cappellazzi, dott. Lói anche per 
il dott. Biga!, Antonio Ê ozzo, Sagenio 
Fagnutti, Mario PettooUo, dott, Angelini, 
dott. Nicola JTedelo'di Polmanova, prof.' 
Criuseppo Rovere, ISmilio Oirardìni anche 
pel fratello avy. Q-iuseppe, assente, dott. 
0. ijnzzatto, professor Giovanni Nallino, 
dottor Primo Zanuttiui tenente medico, 
dott. A. Oavorzerani, S, fachini consi­
gliere" Ospitalo Civile, aw. G-B. Biliia, 
Carlo Del Fra, preside cav. M. Misani, 

' prof. Guido Berghiuz Primario dell'Ospitole 
di Venezia, dott. N. Marini, dott. ?3»rlo 
Zanolli, dott. G-B. Tamburlini, dott. cav. 
Fortunato ITrattina Medico Provinciale. 

Dott. Ugo !Eìrsettig, dott. Giuseppe Oal-
Jigarls, Antonio Pellegrini, prof. Gius. Ber­
ghiuz, rag. G. Bernardis, Giuseppe Bidomì, 
L. Bortoluzzi, Modoìo, Toinada Giuseppe, 
F. Comessatti, dott. Carlo oav, Marzuttici 
anche per la Lega contro la Tubercolosi, 
dott. R. Boighese, dott. Giuseppe Fitotti, 
dott. Gaetano Bossi capitano medico, dott' 
Gardi Segretario Capo del Comune, dott. 
A. Gambarotto, dott. Giuseppe Murerò, dott. 
IBrminio Olonfero, avv. Tescari sostituto 
Froouratore del Be, dott, A. De Senibus, 
•A, Ria, dott. Giovanni Fuoavi, De Casa-
gronde oav. Antonio, co. A. di Spilimbergo, 
ì'ranoesco dott. Feruglio, prof. fi. cav. Del 
Fuppo aaohe per la Biblioteca e Museo 
Civico, dòtt. Domenico Castellano. 

Giov. Ragazzoni, G. Bergiigna, ing. F. 
Comencini, prof. N. Pierpaoli, dott. A. 
Baifaelli, aw. Lcitemburg, Michele Oer-
vasoni, avv, A. Baldissera, prof. Libero 
l''racassetti, G. Tessitori segrê iario Ospizio 
liìspoBti, Della Torre> Cesare, dott. Giov. 
Rinaldi, avv. Guglielmo Fuppati, dott. 
Cofio Lorenzi, Alossandro Flobani, Luigi 
Plgnat, avv. Ilrmeto Tavasani,. prof. i?e-
lice Momigliano, Arturo Bosetti, ' Giuseppe 
Pagura, dott. Giacomo Oolomlistti, dott, 
Vittorio Oosattihi, dott. Marco Grillo, Giu­
seppe Brogato, dott. cav. G-B. Romano, 
dav. Guglielmo Heìmann ing. h. Del 
'lorre, Nigris Ferdinando, Segretario Già-' 
coma Bassi, Ant, Oossio, A. Oeotti, prof. 
Angelo Bcngiovanni, Angelo Oossettini. 

Per Piazza Oaribaldi, Via Gràzzatto, 
Rlvis, PcscoUe e Viale Venezia il cortèo 
giunse al Cimitero. 

La bara, toltK dal carro, -renne collo­
cata neir atrio s,a apposito catafalco, 
tutti si disposero all'iatorno a incomin-
ciarono i 

I disooral 
Primo a porgere il saluto alla salma 

fu l'assessore Pico,ohe «osi parlò: 
« Un'altrr illustre cittadino ha chiuso 

gli occhi per sempre! Era salito sVille 
ali della fama per i suoi meriti altis­
simi di scienziato, di chirurgo insigne; 
ma due fatali dolorosi accidenti, ohe 
Egli trovò sui auo cammino glorioso 
di sanitario, ne arrestarono la parabola 
ascendente e lo rosero -man mano.,, in-
sofCerente.,.. infelloo ! 

« Ultimameot; Egli viveva appartato 
dalla vita cittadina, ma la oittii, che 
Egli con la Sua mano sapiente aveva 
tanto bonificato non io aveva dimen­
ticata. 

« Il popolo Intuiva la bontà del Suo 
cuore a ricordando, i miracoli da Esso 
operati e le tante vite salvate gli vo­
lava bene, lo amava. 

« Fernando FrmsQlin,i fu veramente 
un benemerito della umaoitii e la nittit 
nostra lo ricorderh sempre fra 1 suoi 
migliori. 

< Eletto nel lSi)9 consigliere comu­
nale, preso parte all'Amministrazione 
nella Qiunia presieduta dui compianto 
senatore G. L. Pecllo, tenendo l'asses 
sorato all'igiene fino ai primi del ]900 
e prestò poscia sino al 1003 l'opera 
sua llludiiiiata nei patrio consiglio. 

«Fu membro di parecchie commis­
sioni municipali, fra altre: della Com­
missione sanitaria, di quella per l'esame 
dei regolamenti di polizia edilizia e di 
igiene e, da! 1900 sino ad oggi, della 
Commissione conservatrice del Museo 
e Biblioteca. 

«Egli malgrado 11 male che lo af­
fliggeva prestava sempre volonteroso il 
suo efficace aiuto di opere e di cn-
siglio. 

« Dello scienzato, dal chirurgo insi­
gne e benemerita altri partorii degna­
mente, io certo di Interpretare i senti­
menti del popola, ed in rappresentanza 
del signor Sindaco, depongo sul feretro 
di Penando F'ranxolini, a nome di 
questa nostra Udine che Egli tanto di­
lesse. Il flore della riconoscenza e gli 
dò commosso e reverente l'estremo sa­
lato. » 

. Il frotm P a n n a t o 
cosi si esprime : 

< A nome del Consìglio Ospitallero lo 
devo parlare sa questa bara. 

«Quest'incarico, questo mesto tra­
monto In questo luogo desolato, non 
mi soggerisaouo un usato elogio fune­
bre, 0 l'iEtera commemorazione del-
l'uomo, ma solo reverente e rìeoBO-
acento omaggio a Lui «he nel suo bel 
tempo tenne l'alto ufficio di Primario 
Chirurgo. 

«In questo ramo della sna attività 
fa spiccatissimo esempio di quella ' fa­
tale, vicenda di ascesa e discesa, ohe 
cosi spesso rimuta le sorti amane. 

< Nato all'arte quando una nuova 
scuola scuoteva dai cardini l'antica, 
vissj luminosi giorni d'una rapida a-
sossa, e scrisse il suo nomo tra quello 
dei p il valenti di quella scuola. Ma fu 
breve gloria, e quanto duramente scon­
tata nei lenti, inerti giorni d'una rovi­
nosa discesa determinata da tormentose 
condizioni fisiche! 

« Questo il suo fato. Inchiniamoci ri-
vereuti, -nell'ora in cui Egli è divenuto 
cosa diversa da quello oìie fu prima, 
e Î atura, madre infinita, lo travolge 
con niiovo moto nel-suo circolo eterno ». 

Il d«lt. Bluaappa Mupai>a 
antico allievo ed amico iiitimo del 

prof, Franzolmi cosi iacominicia : 
« Doveva pur. trtî spo giungere questo 

giorno In cui attorno alia salma di 
LiUi, ohe in brev'Ora safà cenere, si 
leva la grande looe della morte a dire 
le Sue opere ed i Suoi meriti e le,Sue 
virtìi. 

«A nome degli allievi, a me ohe 
ebbi l'onore di Sua speciale predile­
zione e dì lunga ed intima amicizia, 
spetta il dovere di svelare, anche una 
volta, la parte più bella dell'esser Sao, 
quella parte, ignota al piil, per il tem­
peramento impetuoso dell'uomo cosi 
fatto e. più ancora per il deliberato 
intendimento di nascondere ciò ch'egli 
stimava,debolezza, edera squisita sen­
sibilità dell'animo gentile, quasi fem 
mineó, e lo spingeva ad Una clamorosa 
irruenza verbosa oome un fuoco di. 
paglia che divampa e presta sva­
nisce. 

< Ma non svanirono in Lui i profondi 
dolori che a pochi ed a me bene spesso 
non poteva calare sotto l'irrompere 
sincero delle laorime, sotto lo spasimo 
della disperazione che lo rendeva muto. 

« E Doo sofi'erso solamente per le Sue 
fisiche infermità, prima fra tutte quella 
ohe gli restò dal colera, con tormenti 
quotidiani, e quella della cute, che po­
chi videro e conobbero nella Sua esten­
sione ed intensità; e non soffri solo 
per la. eondlzlooi misere a cui lo con­
dussero qneste infermità, troncandogli 
la brillantissima carriera di chirurgo 
Eminente, né soffri tanto per la deso­
lazione a cui si vide ridotto tra l'indi-
ferepza degli uomini sotto il peso del­
l'amaro destina ; ma pianse molto per 
le sventure altrui, a pianse in silenzio, 
e le Sue lacrime mut̂ : furono sempre, 
più offlcace honforto di:,quàiunqde.'pa-' 
rola, 

« Ed il suo buon cuore, si nivalò verso' 
gli'allievi, perahà fu largo di'insegna­
menti disinteressati e di consigli amoi 
révpli, pur fra mezzo a qualche scatto 
rude di o;ii Egli era ii primo a pen­
tirsi. 

« La sita impetuosità mal considerata, 
la ricerca di nascondere sotto la fra.ie 
clamorosa e reboante quello ch'egli 
credeva debolezza del suo carattere, e 
sopratutto la sconfinata f̂ de nella efS 
cacia'tttòrale-dellii aincerifà in un èaondo 
ideale ch'Egli si aveva creato, furono 
la saa vera debolezza e la causa della 
insidiata tranquillità della sua vita, della 
sna ìnfelioitài' 

« Al Prof. Franzoiini, al mìo caro, 
al mio venerato Maestro od Amico, come 
espressione di profonda gratitudine, a 
nome di tutti ì suol allievi, io invoco 
dall'urna ceasrarljt oha l'attende, quel-

maaitiwaa^ 
pia paee che mai, neanche per un Istan-
|«te, ebbe in vita. » 
j II discoPio del Dott. Murerò prodnn-

oisto con ,iaroie e con voce che tra 
dIVitno la sua oommozione, fa ammirato 
da tutti I presenti ohe l'asaoitarono 
con viva attenzloue. 

'e 

* * 
A nome dell'Associazione dei medici 

parla poi l'egregio Dottor Giulio Cesare. 
Ci dispiace di aou poter riportare anche 
il suo discorso, elevato par forma e 
concetto. Tessè l'oloKio dell'illustre uo­
mo ohe fu vittima del suo amore scon-
fiinato por l'arte chirurgica. 

Il prof» MamlBilana 
Diamo fidandoci unicamente della me­

moria il riassunto del discorso del prof. 
Momif̂ iiano. Abbiamo fatto dui nastro 
meglio poi- non tradire 11 suo pensiero. 

Il prof,'' Felice Momigliana a nome 
del CQnser.vatpra e .della Commissione 
e del'pbrsonale della Biblioteca e del 
Museo porge l'estremo saluto airestinto. 
Con parola commossa ricorda che da 
tempo era in relaziona col prof. Fran­
zoiini che gli favoriva le sue pubblica 
zioni. Rammenta ohe ne fcea la cono­
scenza personale per meszo del prof. 
Cesare Lombroso il quale lo teneva in 
grande oattmàììione. •'•'•/••• 

Ben presto la oonosceoza si tramutò 
in amicizia schietta benché con Ubera 
e franca critica il Momigliano parlasse 
degli scritti del Franzoiini a non ne 
accogliesse le ultime conseguenze. Ma 
quell'uomo in cui la franchezza sì esa­
gerava la ostentata ruvidezza e selva­
tichezza, non pure non serbò rancore 
per le censure, ma acrebba il suo affetto-
Il Franzoiini ohe troppi si raffigurano 
come uno scettico, un negatore, un de­
risore di ogni aita idealità aveva In­
vece l'anima di credente, di convinto, 
anzi di fanatico, , 
(ìEgii ebbe osa fede incrollabile nella 
scienza e nutrì per la scienza quel dog­
matismo ombroso, esciusivo che i sa­
cerdoti nitronb: per la rbiigioóe. Tutte 
le,sue battaglie, a furono molte, erano 
ispirate dal proposito di difendere quello 
che egli credeva essere il vero. Fu ea-
cessivo qualche volta, non menti mai a 
so stesso. 

Ebbe il tormento dall'inconoscibile e 
lo negò. Non giudichiamo : Dio torse À 
più vicino :a coloro ohe sono straziati 
dal dabbio ohe si arrovellano per non 
poterlo oomprendero'dl quelli ohe senza 
palpiti, posano il loro capo sul comodo 
origliere di principi consuetudinari senza 
discuterli, per non turbare la quiete 
deli'aninip loro. . . . ; 

Nemido di quiete 'fu ranilàb che 
piangiamo estinto. Lottò sempre a vi­
siera alzata; non misniò i suoi (Salpi, 
ma I non conobbe imboscate. Ora ha pas­
sato il-gran fórse; le inquietudini del 
suo spirito hanno avuto fine. Ora 'egli 
riposa. 

Chi mai non l'ebbe ha pace final-
aeate! 

Salata il medico insigne e dà com­
mosso l'addio mesto ed accorato a ohi 
conobbe le tortura del pensiero a ohi 
par tra le amarezze della vita, pur 
sotto la vernice di una selvatichezza di 
modi ebbe cuore aperto ai più squisiti 
sentimenti di affetto. 

« 
* * 

Terminati i discorsi, la salma venne 
portata in cella mortuaria e questa sera 
vergo le sM,verrà oremato. - . "i- .| • ; 

. i . -1 •t.U^ Il •-.' ' , »• 1 - ^ - * ' . . - . ' 1 - . . . ^ ' 

Abbiamo detto in prinólpio : i fune­
rali furono bollì, ma non varamene 
degni dell'Estinto. 

Avremmo voluto intorno alia bara 
dei cittadino ohe, coU'opera siià di 
scienziato, aveva reso molto onore ai 
suo paese, ' raccolti ih un ùnico con­
senso di gratitudine e di rimpianto i 
cittadini d'ogni ceto e d'ogni profes­
sione. 

Ieri molti uomini di scienza, d'Italia 
e dell'estero, ricevevano certamente oobi. 
dolora la notizia'<;he Franzoiini, la Qui 
fama era volata lontano, era morto. 

Molti suoi conoittadici forse non 
ebbero nemmeno un pensiero per la 
memoria di chi aveva pur lavorato e 
fatto par.la sua sittà.natala a;pet<essa 
nuiinva phr ' grande effetto. Triste de­
stino degli uomini, fra i quali un di­
fetto sa distruggere cento pregi! 

E un'altra cosa avremmo voluto di 
fronte alla salma di Fernando Franzo-
lini il quale sotto la nuda scorza na­
scondeva un cuore; il quale nell'ia-
gequità sana dagli impeti mostrava pure 
tanta genuina sincerità convinta. 

Avremmo -voluto oha la Patria '• del 
Friuli, famosa raccoglitrice dì frasi 
nei faltaeoi di cronaca, almeno par un 
giorno, fossa stata ìnfadala al sua si­
stema, 

* * 
La « p a p e di Franxs l in i 

Diamo qui l'elenco di alcune fra lo 
principali opere del prof. ̂ Franzoiini : troppo 
lungo sardbbe il p'nbtilioàro 'l̂ eléiicoi'cam-
pleto ad ogni modo il lettore pnù farsi 
un'idea dell'attiviti montale stragrdìnaria 
dell'estinto; 

— Scartabellata di un volume della 
pnoumatologia del signor di Mirvilie. — 

Sg nardo storico fllosolloo alla di'eziohe 
dei movimento intellettuale moderno. — 

Verità e Certezza, —- La fflcsofla poèitiva 
e la Storia naturalo delle religioni. — 
Bozzetti Medìoo-Sooiall per la donna ; « La 
toilette 1) l'igione» — L* Medicina nelle 
connessione della Scienze naturali e nella 
Società. 

Fisologia od Igiene della nutriziouo. — 
Il popolo e la medicina. — L'epidemia di 
Istero-demonopatia in Verzegais eoo. — 
I cuore por il poeta a por l'tirtlsta : sua 
anatomia: sua fisiologia. — Uno sguardo 
alla Psicologia contemporanea. — Del Son­
nambulismo. —• Sulla estirpazione della 
Milza all'uomo e di un caso, operato 6 
guarito dall'Autore. — La Musica. — La 
Nervosità. — Regole per l'Antisepsi. .— 
Sogno. — Contro la guerra ed il milita­
rismo. — Le Corti d'Assisie. — Fra men­
zogne 0 conflitti. — Intelligenza delie 
bestie — Studio di fisio-iraicologia com­
parata. — Paradossi nella naturo zoologlòa. 
— Dialetto. fAppoudioo del giornale II 
Friuli.) — Psicologìa delia folla. (Studio 
di lllcsofla sociale, bistratto dal giornale 
II Friuli, 1902.) 

ECHI BE! FUiBRlL! DI BIOLIEITi mSSlL 
Dicemmo ieri ohe i funerali della bam­

bina Giulietta Scarpa rubata orutlelmente 
dal fato alla felicità dei suoi cari, erano 
riusciti solenni. Diamo oggi questo episodio 
gentile in ianiò dolore. La- bamb|nà '^o-
conda âlTiielli, compagna'ài' smola del­
l'Estinta, prommoìù sulla bara della pic­
cola amica perduta le seguenti parole coti 
commoventi nella loro semplìGÌtà sincera ; 

Giulietta! No.... io non avrei 
giammai immaginato di dover la qaasto 
giorno esprtmera qal l'nltiiao «aiuto 
di affetto a te, che la no baleno tei 
stata rapita al cuora del tuoi sari ge­
nitori ed alla ina care compagna ed 
amiche di scuola. 

E pensare oha cinque giorni or sono 
noi due aravamo cosi orgogliosa nella 
npstra ansia, sapendo di dover compierà 
gli esami finali e sparando di potar 
portare la gioia nelle nostre famiglie.... 

Invece tu, angelo caro, non vi por­
tasti che il più profondo dolore I 

B ora il cuora mi saggeriioe di ri­
petere qui a tutte le tua campagna, 
ohe tu. Giulietta, ari la mia più cara 
amica, non solò par la tua lomma 
bontà a pel tuo nobile onore, ma aq-
ohe perchè i tuoi sentimenti a la tua 
intelligenza ti randovano ancor più af­
fettuosa. 

Vorrei dirti ancora qiialcha parola, 
ma il grande dolóre e là grande aoim-
mozìona non me lo permettono, ed io, 
mia cara Giulietta, indimentioabils 
par tutta la vita, assieme, à tutte la 
compagne di scaola ti mando l'eltirao' 
bacio Addio! 

! runerall del fnosblat» . 
Questa sera alla 6, seguiranno, i ta-

neralidi quel disgraziato fnachiitaBor-
toiotti, morto airOjpitale in sagnilo ad 
ìneolaziane che lo colpi viaggiando pef 
Venezia. . . ; 

Stanotte giunse dalla Diraxioae dalla 
Ferrovia, da Bologna, un dispacalo ohe 
oirdint i funerali siano fatti a spai* 
della Società. 

Abbiaina sentito dire che la aalòia: 
verrà probabilmente trasporta a Vene-1 
zia, ove il Bortpiotti ha la famiglia.. 

U inaeatira Cisvaiuil Utopie», 
il valente ed apprezzato insegnante! noUe • 

nostro Boucle, llinfaticabile esgretacio; del­
l'Associazione Magistrale Friulana è atei 
in lutto. *'' 

•Gli a morta, dopo parecchie, settimane 
di malattia, la snoceroJMaizan Mkiia vedova ' 
Graffltti, madre della sna signora. ' Non 
valsero le cure piil aifettuose prodigatele e 
dopo lungo soffrire il dott. Birsettig'do­
vette lottare con viva insistenza per con- ' 
vincere quei pietosi ad accompagnare 'la. 
buona donna all'Ospitale e sottoporla adi 
un'operazione. 

Ma ieri sera la povera signor» e spirata ! 
All'ottimo maestro Dorigo, alla sua oon-

iorte signora Mary, tanto amata ed apprez­
zata per le -rare ddti di mente a di cuore ' 
dalla oollegho insegnanti, giuiiga unii seiii 
tita parola di conforto I i 

I temi deg 
Pabblìchlamo i temi degli esami' ài 

patente di maestra, inviati dal Ministero 
a tutte le scuole normali del 'Regno. 

Tema di lettere italiààe : La vita è 
pensiero ed azione ; par ciò l'adacazlona 
dava abituare a pensare a ad operare. 

Tema di pedagogia: Perchè i utila 
svagliare e coltivare oai giQTanettì li 
sentimento e l'amare del ballo! In 
quali modi può contribuire la loaola 
airsdócaziona estatica degli alunni t ' 

Come ognun vede quest'anno i temi 
sono stali dati da persona ràgiohèvola, 
che oonosoe i programmi delle scuole 
e la capacità dei candidati ; osentre' 
l'anno scorso furono dati quei celebri 
temi ohe hanno destato la più graade 
indignazione in tutte le scuola. 

BaUettSiio gluiaiKiitrio ' : 
Dal Bovo pretore a Maroatioa è tramu­

tato a Mahiago (Udine). 

Il eons. oomunale MatSoni 
E' ritornato In aano alla .famiglia 

Vincenzo Mattiani, ohe ha Vubitp una 
operazione nella casa di salate di Bas-
sinl a Padova. All'àmioo i'i'donato al­
l'affetto dai aaol, completamenVe rista­
bilito, la nostre vivo coagratula îoiti. 



IL FRIULI 

La cronaca del caldo 
k àwàm à^fM da ìmìsÉm 

in Piazza Umborto Primo 1 
ÒggU poco prima dalle 10, il mura­

tore Cbiapploi Oreste, d'anni 31, nato 
a Brerola'«'.residente a-Udlae, traìiai'-' 
taTa per Piazza Patriarcato diretto in 
Vitt PKoiìhluìio o«e in= quéutl giorni, 
lavora,', ;•, ,-' '; •> , . . , 
. .Olunto ohe fu presso la oasi dell'ava, 
Gapellani, proprio di froate alla Trat­
toria « Alla Campana » nel punto in 
sai ooàiinoia il Oiardìno il Óhiappiat-
imnroT'Tisameute stramazzaf a riverso al 

wfcou. . , ; . : . , ; ; • „ , . . ; : : : ; . 
•• A^odraer^ àtlé^o^irai òhe ì̂e[ii>n^eTaoo. 
dìUa pkrte" opposta i quali* lo soIleTa-
ro^o. Parlando'^ón' loro, iti 'disiréro ohe 
al Ì>r:afo momento, tanta,/violento fu il 
colpo, òredettero ohe l|i^djì^,aziato' si 
fosse spaesata la testa. "' "*' 
..luTcee non gli riscontrarono oontu-

sfonl, soltanto si oapiva ohe il suo stato 
era' grare fe^rebè don parlava e teneva 
gli,ooobi oklii'si; •'• i l ' - 1 ' '•- •, 
VTiraspartatD a mezzo di' veUura pub-

btijja all'Ospitale venne ao<!é(to'''̂ ' ur-

S'ebza, >Si è oonstatato ohe si tVnftavn non 
i'.inalorB Impiovfisa ma proprio di un 

Ciglilo Ài solel •'• 
'liO « tato • d e i Chiappini è p iu t to s to 

gray.e é la prognosi è riservata. 
l i « a l d o in iBapovInola 

-.tiiri )a giornata {M.,«al()ìaB.inta ò veroì 
mit.nel ipomeriggio'apii'ò'un po' di vento 
ohe Ipeî mettera almeno di respirare, oiò 
ohe non si, è veriSflatopel tre giorni 
preeedeoti. 

Anohe durante li notte non si ebbe 
qaeli'afo opprimente ohe converte lo 
cantere'' io tante fornaoi. 

>Iai,i)ggl 8em1}tB.,oha . vogU.a. ,nuo.va<., 
mèì»£.4l»birilìi'toliif«i 'à'iii»ati-e 8arlTÌaffià:'> 
il sole iafuooato saetta i auol raggi sulla 
olttii. 

Io Provinola i lagni sono generali. 
Quello che impressiona sono le di-

s|eraKÌe ohe • qnlt e lit ai hanno a de 
plorare. • ' 

'.Una .contadina di Corno' di Rosazzo, 
oÀmminàudo per la strada, cadde a terra 
epoeha ore'dopo era oadavere. 

A'Oavazzo Garnido, uh vecchia, carta 
Macuglia lavorava io un campo. 

Dopò' uo'or'à venne trovata morta, 
distesa luliyrba . " . 

Ad Azzanb'Ó'eoimo,,!! bambino Gaerra 
Qlaoomo, di dua anni, recatosi con 
na fratello a 'Tiezso, mori colpito da 
iosolaziooe. 

Un. signore, di- Spilimbergo ohe era 
stato per suoi affari a San Vito in vet-
tiira, nel ..ripartire alla volta dei suo 
paese, accluso nn'malessere inspieg^bile. : 

. Ritoraàtó qol ;cayallo a Casarsa, an-
zl.shà montare in treno, appròflttò d'un 
Imdgau ohe tornava a Spilimbergo. 

Ma a metìi strada, spirava ooipita 
da ioaolazips?. . ' ' , . 

Si chiamava' Simoài - Gìo.'Batta 'pOs* 
sldente; la sua flae destò Immensa im­
pressione. . 

Cosi a Saelle, là diciottenne Maria 
Colaut, mentre mieteva ieri il frumento, 
cadde a terra'. Trasportata In casa mori 
sabito dopo.. . 

Identica sorte è toccata, io Palma-
Dova,- alla contadina Miohelazzi Luigia 
di Clauianoi Stava mietendo il frumento 
e stramazzò falminata dal sole, senza 
proferire una parola, 

B come narra il nostro corrispon* 
dente da Fagagna'CFs'i» Cronaca Prov.) 
DB ciclista, certo Zaoohiatto, mori per 
insolazióne. 

In' tntte le altre Provincie del 'Ve 
neto'si'registrano innumerevoli casi di 
insolazione seguiti da morte. 

oonqnista si augura che l'associazione 
Ira gli impiegati del Oomnna abbando-
oaGoo.i piieril! pregiiidizl'«he hanno 
prevalso flnora e ohe sono in antitesi 
con l'evoluzione, dei nostri tempi ade­
risca alla Camera der lavoro portando 
io essa il valido suo oontributo di so-
lidiirletii e d'intelligente operosità nel-
l'iutorAsse della caa;a.dol proletariato*, 

.La Commissione Bseouiina. 

PiH» Inondati 
L>o prove ai socia e pji' io ^svolgi-

ĝ̂ èrito ' dé^''(iltraant0..p>bg(àmdà, ohe 
centoventi coristi e isuonatan asegui-
ranno -domenica sul piazzalo del castello 
ideila gallegiante, in moto, vanno beuis 
aimb.'TQtti "ai dedicano por la completa 
riuscita oon vero amore ed entuasiasmo. 

Il piazzalo del castello saràiilumma-
to a giorno da lampade ad arco e da 
benioicquomìla palloncini per lo pù 
affidati {^rataltamsnte da diverse sooja-
ti> cittadine, «••.»• „•..;.„.• 

Oggi incomincierti U vendita dei bi-
,'glitittl d'ingresso' e delle aedie ohe non 
'dubitiamo andranno a ruba, 

Il tramvia Udine - S Daniele e la So-
cieth Veneta attiveranno treni spedali. 

Autore — Laizsrlni (A.): Eerbarte. 
Pestaloizi — Lazzarlni (A.): Kstratt.1 
dal' < Mondo sotterraneo », 

i Autore — Gavone : Il generale Qlu -
seppe ̂ Oovpne. 

, Autore — PapadopoU : Monete tro 
vate nelle rovine del oampa/iila di S. 

' Marèa-— PapadopoU: La tariffa ve-
I aetadel 15i3, 
\ Annali dal R.° Istituto Tein-.qO A. 

ZsnOB'1901 902 ; 1902 903. 
I Autore .— Marchesi : Il Friuli al 
I tempo delia Lega di Gambral. 
i . Rettore: A t̂i- doU'Universitli :d> Qe-ri 
•' h W * - : t 9 0 2 . • ' • • • • •• ' i 

Autore — Camorri: Il rloanibio ma- I 
tarlale del pallagroai, i 

Autrloa — Berton Frattini (A.): Sul i 
tardo autunno. ! 

Autore — S.rO. M. Frattitti e Ron- j 
danl : Tumori cerebellari, ! 

Autore — Zanohi : Lavori grafici. 
Prof. L. Manzini : - Gonturat : Rap-

port sur le progrès de la langne inter-
' nationala — Gonturat : ~ 

Internationale. 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
goziò nel Palazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgtersi alla 
Banca Cooperativa 

Udinese. 

Pervenuto al sig. Sindaco Pi-esidente ! 
del'Gomitato locale I 
Somma precedente « L. 402S < 
Kaccdlti f̂Kifnod'i>fEa''<^aWéSo- ' ' '''' ' ' ' 

cietìi ' fra impiegati Municl. ' 'I 
pali ' , 62 , 

Banca Commerciale (sede di U-
. dine) • '• '• »" 300' i 
Consone jdi Moimapoo (ammezzo 
.ì'idèrR.;^refèito)i;''V''"- ih 

Note e notizie 
ECHI RUSSI 

,;.,, L9 fjvDlte della,Poteumlciin 
La nave'ribèlle Poteumk'n è giunta 

in Carnea, à Teodoaìa. 
Chiesa ylveri e oarbooa, è al rifiuto 

4^iraatorit&, sparò due cannonate con­
tro la oittii. Ebbe immediatamente quello 

.-t.j,«he. Voleva. Gli eqhipaggi delio navi 
'SO-l^chè'ie' dan 

P'reinìata Calzoleria 

Ditta LUIGI GUERINI 
UDINE ' Via Rialto, 9 UDINE 

e r a n d e d e i i o s i t » CAliKATUBE 
au Milito l e granalexiKe, tarme e 
q u a l i t à d e i più vinaniiatt re -
«lusiorl d e l Reerne 'a prer.xi <!' i-

Pour la langne i n a t i l e « « n e o r r e n x a . 
Si aaeumo p u r e i i n n l u n i i n e 

l a v a r a s a r a n t e u d o n e l ' e s a t t a 
eseouie lane. 

MALAniEgg lTf iS ' Io 
lì.̂  e. VITALBA SpeeiaUsta 

V E M E I Z I i M 
Calle dagli Avvooatj, 39d0 , 

VISITE tutti i giorni dalle ore 13 alle i7 
P A D O V A , 

Via Casta di iaparmlo, 36 
VISITE martedì, giovedì e sabato", 

dalle ore IO allo 12 

Panello di granone 
nonché panelli di liùo, cocco e seSAno 
trovansi in vendita presso la Ditta 

L. MIDASiO d i UÓIHÌE 
(Fuori Porta Gomena) 

I 

^wmM Lamdi.DiiBeFioràiiia 
'Bioeviamo e pubblichiamo : 
Il Ì.ia preghiamo di dar posto nel suo 

prèigiato giornale alla presente dichia­
razione cha apiaga il paroh^ dall'ade-
sidna dalla C. E. della Camera del la­
vico e delle leghe aderenti alla festa 
ÌDl|ugur'a!'e. del labaro dell'associazia'oe 
tr^. gli ìmpiegatii del Comune, adesione 
ch^ ha sollevato delle critiche per il 
(aito «he detta associazione, pur avendo 
i medesimi scopi, di.quella aderenti alla 
Camera del lavoro -non' ha ancora cre­
dute opportuno di aderire ad essa, il 
ohe, secondo multi sarebbe una ragiona 
bastevole per avere determinata,.tl'a' 
stÀisiOne.della C. E. e delle leghe ade-
reati, alla festa inaugurale. 

Teniamo a dichiarare che in apposita 
seduta' con i oonaigli dalla varie leghe 
furono vagliate tutte le osservazioni 
o^e ora si fanno, ma che in essa pre­
valse il concetto d'intervenire alla festa 
facendo pervenire alla presidenza del­
l'associazione un biglietto di adesione, 
pérch& ' venisse letto durante la ceri­
monia, spiegando la nostra adesione; 
ma non essendo questo stato Ietto, e 
nemmeno riportato dai giornali teniamo 
a rondella pubblica acciò vada a Ge-
aara, ecc. 

< La Commissione Esecutiva della Ca- , „ . 
mera del lavoro ed i consigli dìrnttivi { rio di un apostolo 
deUo Leghe ad essa ascritti nel man- j mero unico Mazzini — Rivista della Bi 
tré aderiscono all' inaugurazione di un . blioteohe e degli archivi. 
labaro sociale ohe dovrà essere il sim- ! Autore — Savorgnaa-Brazzk : S M 
bolo di civili battaglie e di umanitaria 0 , dei cavalieri ospicaliori di S.Oiovaanl 

L. « 0 4 i 

-à-OolOitibò.'.I'reBoesflò oeiit: BO, iSprizzb A-
goatino 20, N. N. 10, Adami Armida 10, 
Praassi Maria 10, Giavon Luigia 10, Kas-
sin! Angela 10, Casarsa Qiierina 20, Sprizzo 
Angolo 20, Foi Pietro 20, Nart Antonio 20, 
Conti Pietro 20, Calantti Paolo 20, Damiani 
Ciiû eppe 29, De Querso Qiuaeppe 20, Li-, 
russi Marcoliino 10, Beltrame Angolo 20, 
Pozzi .Vincenzo 20, N. N. 20, Manautti 
Luigi 50, Canoiani Massimiliano SO, Be-
tussì Tito 20, Berlotti Oìusoppe 20, le-
rnglio Marco 10, Pinni Carlo 50, D'Ago­
stini Oiuseppe 30. ,v, 

Festeggiamenii popolar i 
nel Pione dei Redentai>e 
A suo tempo dicemmo della forma­

zione di un Comitato popolare sorto 
fra gl< abitanti del quartiere del Ra-
deotore che oomprande tante contrade, 
allo scopo di dare vari fpsteggiameati, 
di carattere pnrimentèpivilé.'eil B'soopo 
l^nefioo, in ó'èiìaéioné''deIlà""Fl)sta del 
Redantore ohe ha Inogo il giorno 16 
corrente. 

Dùtd il movente della festa, al Co­
mitato si face buon riso da tatti, per-
i;i6 esao ora sta elaborando un variato 
ósao' ora sta elaborando un variato 
programma. 

Un di questi parleremo pib diffaaa-
mento quanto prima, per oggi ci limi­
tiamo a informare i lettori ohe in quel 
giorno avrìi luogo 1' astrazione della 
tombola, nel piazzale che forma croce­
via fra le strade A, L. Muro, Tiberio 
Dedanl, F. Mantioà e Via Superiore. 

Ecco i premi: Cinquina L, 50, Prima 
Tombola Lire 200, Seconda . Tombola 
Lire 100. 

Ogni oarteila costa soli 50 oenteaimi. 

Biblioteca Comunale 
II 

Slenco della pubblicazioni ricevute in 
dono in quest'ultimo trimestre : 
. Valaotino .Pagttra :,-Catalani: L'idea 
sociale di Giuseppe Mazzini. 

Autore — Ricorso del prof. Tallini 
al Consiglio' Superiore dall'I. P. 

Cav. R. Sbuelz :• Budini (P.): Com­
memorazione di Benedetto Cairoli — 
Sbualz: Notizie sui monumenti eretti 
in Udine a Vittorio Emanuele e a Ga­
ribaldi — Commemorzione di Garibaldi. 

Cav, Q, B Romano : Primo concorso 
dèi pròprieiari di stalle — Resoconto 
della Banca di'.Cotogna Venata anno 
.1904 •— Bffamarldt storiche (estraiti 
dal Friult) 

Autore — Federici : Altre note aulla 
«Divina Commedia». 
Autore — Oberdank: Intermezzi — 
Versi, 

Autore — Porusini 
della vita. 

N. N. — Orano (D ) 
tori abbruociati i Roma, 

D.r Selan : Statuti^ dell'assicnraziona 
del bestiame di Beivars. 

Prof. Oociòni : • Documento aopra usi 
nuziali veneziani del 1537. . 

0 Braigato - Bollettino dell'Ufficio 
del lavoro, 
neAutora •<- Felisseot (Q. G.) :' Il ger 

rata Pianell e il suo tempo. 
Prof. Momigliano : - Leggetemi I Al 

manaoco della pace 1905 — Momi­
gliano (P.) y Un pubblicista, economista 
e filosofo dal periodo napoleonico (M. 

La potatura 

Lìberi pensa-

danno' le' caòola, don rasalóù 
raoo molto sulla disoiplma. 

L'ammiraglio Krieger aarii destituito. 
Si teme ohe la nave.. ribMIe torni ad 
Odessa dove la rappressióne infuria. In 
Poloni^ e in molti altri luoghi la rivo­
luzione ai mantiene viva. 

E' UN CIGLÒME 
Oli aventi praoiplt'ano. La Russia non 

trova più un minuto di paae e di ri-
pbso. ila oiclona formidabile passa sul 
vasto impero. L'agitaziòiie si estende e 
s'iotensifica, ed ogni giorno nuovi strani 
fatti contribaiBcoob a dar nuovo iuoan-
tivo alla rivolta. 

lori lo scoppio formidabila io Polonia, 
oggi l'immane tragedia di Odesaa e 
l'impressionante ammntinamonto di Li-
bau. E dura e si adcSntoa il fermento 
a Pietroburgo ed a Mosca, e ai ripetano 
ia aanguinose sommosse nel Caucaso, e ai 
propaga l'agitazione agraVìa nelle cam-
pagna^'.,'."!-< " ; » >'• ! ^ 

ha Wmi degli utbòiàli'di'-diaétdà 
d'eoa nave ha portato all'ammutina­
mento dell'equipaggio : tragiot' Opieodl' 
ohe si svpjgiqpp'orEi„;più tiismandi'din­
nanzi ad Odessa dove collera a fuocQ, 
auscitano una rivolta terribile quanto 
improvyisa, 

Udeaaa a Libau: due nuovi episodi 
di quest'epica lotta contro'l'autocrazia. 

Non si tratta soltanto di movimento 
d'intellettuali, di adoperi, di agitazioni 
socialiste, d'insurrezioni proletarie o 
nazionaliste : comincia la rivolta mili 
tare. La rivoluzione si accentua. , 

Il tramonto sanguigno e terrificante 
dell'estremo diente segna forse l'alba 
dalla civillH nuova della Russia infelice. 

AMELIA NODARI 
Ostetrioa etninenziata dalla R Univorsiti 

.di Padova 
Perlszionala nel R. I. 0. Geneologioo 

di. Firenze 
D i | i l a m a t a In m e s s a g g i o 

oon unanimiià a lode. 

Serviz io di m a s s a g g i o 
• « i e i t e a d e m i o i i l o . 

Osteirloa oomunala al IV riparlo 
Da cossaltanosi ogni p n o dalla m 13 glie 16 

Vili C d o v a n n l d'ITdine, TX. 1 8 
vnnss 

/ 
Alberto RaftmlU 

Ohimrgo Dentista 
vanxn 

Piaxxa S, CHacomo (Oaaa Oiacomelli) 

• Ieri si corse in Frància la coppa ao-
tpmobiliaticfk donata da Gordon Benuet. 
' Riuscì primo, come l'anno scorso, il 
francese iThery, secondo e terzo NfZ-
zari e Cagno italiani oon macchina Fiat. 
Lancia, italiano, ara primo fino all'ul 
timo tratto, quando un guasto gli tolse 
la vittoria.' 

PICCOLA SPOSTA 
; Chìrisp, 'Oemoua : a domani il resto. 

' ;. '']" I L POBMHO. 

' E . lljÌBqi!(iJii, direttori proprietario 
(JiovAHHi OLIVA, gar. ' "' ' 

Gioia) — Momigliano (F.): L'epiatola-
— 'Vari autori: Nu 

RfiHIppazSamonto 
I parenti del compianto Prof. Fran-

zolioi, oomiuossi per le attestazioni dì 
stima e di-affetto rese all'Estinto, aen-
t'ono il bisogno di ringraziare pubblica-
mente quanti concorsero a renderne 
[^lenni ' lèi ''onoranze funebri. In modo 
gartical.ar$i esprimono gratitudine all'on, 
ìi^unicfpjo, ..della Città a all' Ospedale 
(^ivile per la larga rappresentanza; al­
l'egregio Dott, Muraro ohe con figliale 
a'ffatto. Lo asaistette e prodigò conforti 
e cure ' ai paranti; all'on, avv. Q. B. 
Òillia, che in questa dolorosa oiroo-
iitanza.died% l'ultima prova di stima'e, 
di afi'atto alt' Hatihto, preatandoai in 
tutti i Èsodi per la solenne riuscita dei 
funerali. 

' Infine tributano una viva parola di 
riiigraziameuto ai distinti oratori sig. 
aosoa. Emilio Pico, pul Municipio di 
Udine; I),ott.. Rrof. ,P,, Pollato p.eir IVO-
apitàìa ; il dot'i. G.'Murerò, quale al­
lievo ad amioo del Defunto, Il Dott. 0. 
Cosare anche per l'Assaciaziona Medici 
Condotti a,.i,i Prof,, Mo^iglia^o ohe 
parlò per''Sé'e •peV la 'Bibliotéòa 'di 
Udine. 

Udine, 6 luglio liiOD. 

F E R N E T - B R A N C A 
Aafuao, Tonico, Corroborante, Digestivo 

Specialità dei ^ 'rate i l i H r a n e a 
di Milano 

§ altre specialità della Ditta § 
Vlsux Gognao | Creme è Liquori 

supèrieur \ Sciroppo e Conservo 
Vino Vermouth — Granatina 

Soda Champagne - Estratlo di Tamarindo 

Jnuiiatii MiiFatorio CUmico faniiacontìco 
G i u l i o PodPOOQjRI 

OIVll»AI<B 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipofos&ti di coloe e soda e sostanze 
vegetali. Betta emulsione per la sua inl^-
terabilitìl è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode interamente la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle poraone alletto da Anemia, Bachitide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata oon facilità assoluta. 

Premiata oon medaglia d'oro all'Esposi' 
zione ìntornazioualo di Roma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 ; Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904 ; medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a s In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; pìccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai tìTenditori, 

Acpa di Petanz 
siùiiBntiiiiuiiti potssmttiiis della salata 

dal Ministero Ungherese brevettata <EiA 
SIA.IiV'CyuiIi >, SOO Certiaoati puramente 
italiani, fra i quali uno del oomm. Carlo 
Saglioms medico del defunto Ila tTiaberto I 
— Ilio del oomm. 0 , Qwirieo medico di 
S. n . Vii-tocio Euan-aole 'JLII. — uno del 
cav. Qiuse(ipe Lagoni medico di BB, Leone 
2IXC.T — uno del prof. oom. Quiio Baaselli 
direttore della Clinica Generale dì Roma 
ed ex IKiuigitro doUa Pub'ulioa Istruzione. 

Concossionario per l'Italia : 
A., ir. H « L » » 0 - v a i n e . 

Sappresostatg dalla Ditta Aagsb Falm - Udina 

Vedi in quarta pagina. 
AUGUSTO VBRZA 

((' ' Vandarual „ 
il migliore Tanioo, Digo-
stivo, Rlcostituante che .si 
conosca. 
P r e m i a t a Di t t a Bernardo 

Sotnmer, Padova . \ 
Si rendo presso il BA'B Pon>-

tABB Via Palladio, 2. 

J P r a a a o e e e 

I I 
I - I ' 1 3 3 . g ì e l a e 

l ' e d . e e c o 
I^o Sgagm.'u.olo 

s'impara indiaoutibilmento in tre meai e 
senza maestro, con i metodi accelerati oon 
la pronunzia di ogni parola del professor 
S I A O n K A di GHNNDSO, premiati a l l ' E ­
sposizione di Parigi ed encomiati dal Min. 
del la P . L , da Aocademioi, da Deputati a 
da Professori. Metodo Francese, Inglese, 
Spagnuolo, L . 4 .30 il vo i . , Todosdo L . 4 . 8 0 . 
Koccomandiamo pure i Manuali di Conver­
sazione, adottati in Istituti del Begno; 
Francese, Inglese , Tedesco, Spagauolo, 
L . 3 .80 il voi. Inviaro vaglia Società Edit , 
Danto Alighieri , V ia dei Prefetti, 15 , Roma. 

la Banca Cooperativa 
Udìnase 

avvisa ohe gli uffici vennero traspor­
tati nella propria sede in VIA CAVOUR 
N. 24 (ex palazzo Maogilli), ' 
«af—ca-...«3a»~.-j(eest~ -eEise*- .-HB:* 

M EttOFB GMaFQttiiii t 

S SPIiCI&IiISVA W 

per le MALATTIE INTERNE 
e NERVOSE. 

i TiùtidalÌBl^allil4 - HHcatoiagn,l.4 
Just-' ~Has»—~*a-*-£a-—~»)S33«~Ha! 
N. 1035 - IX - 1 
Giicoildatiii di Udine Distratto di Latisait 

Comurie di Bivignano 
A tutto 31 luglio p. V. À aperto 11 

concorso, ai segnanti posti di inse­
gnante in queste scuole dainunali : 

1. Scuola inferiore maEchila (classi II. 
e in.) nel capoluogo, cui va annesso 
l'annuo stipendio di L. 060. ' 

3. Souola inferiore femminile (classi n . 
e III,) nel capoluogo, cui va annessa 
l'annuo stipendio di L, 800. 

3 . Scuola mista nella frazione di Arila, 
con lo stipendio di L . 900 . 

4 . Scuola mista ne l la fcazione di Flam-
bruazo, oon lo stipendio dì L . 900 . 

Gli Btipendi sono pagabili in rate men­
sil i posteoipattì. • 

La domande in carta da bollo da cent , 
6 0 dovranno essere corredato dai doou» 
menti di rito. 

La nomina seguirà con le norme dettata 
dalla leggo 19 febbraio 1903 N. iTy. 

lUmgnano, Il givano lOOS. 
I l Sindaco 

Cav. GIACOMO GOBI 
Visto : i l R. Ispettore Scolastico 

TJ. Venturini 

oBEFicsBiiA - aioni£i,xiK[A - oB,oxMaxEBXJL. ' A-awssmsssuL 

QUINTINO CONTI 
P i a z z a KlBroatonuava ( e x S . B i a e o m o ) UDINE 

P r e m i a t a Fabbr ica t imbr i di gomma s meta l lo 
' ' '''InGiììòti! d'ogni genere per industria diverse 

M. O N O O J R A M iw: I 
Foraitoxe di tntti gli Istituti di Cnadita dalla aittK a f xovinoìa 

a dei primarii nfSoi pabbliei a privati. 
FA'BBBICA placche in ottone e ferro smaltato per porto od insegne. 

LEITEBI! in rame smaltato per iaorizioni su cristallo. 
Numeratori a mano od a maoolijna, portatimbrì, sigilli por ceralacca artistici a . 

oommeroiali, Tenaglie por piombaro, iucliioatri speciali per tìaibri e biancheria, ousoi-
nalti « Fei-manent » di qualsiasi coloro a grandezza. 

Soatola < S E C I ; A 3 I £ 9 atiUegima oon 6 timbri psc sola S. 1.ÌS. 
Scatola TipograSohe eoa tipi maBaicei in ontteoiìi da L. 1 a li. iiO. 
Iie commissioni si cuoguiscoao con la massima sollooitudine ed esattezza a $<ai)d 

itifbvioi'i a qnalancLne altro conoosrante. 
X j t ìmbr i ili y^vnanuta al esptfnisctfMe» i n Ripa'»»»», 



•fL F B I wr mmm 

Le m m s H ì sì ràevoBO eselBBivaiente w ii "F?ra!i„ presso l'Àninìiiiis^FaMe liei ioFnnle in Udìse, Via MettOFa N. 6. 
tofiM^^AAn^^óriai * ^ 

Magaifiztno ciiiocaglierie-iioiercerie 

aAUGUSTO VERZA U DIN E 
Via Met'catovecchio N. S e 7 

Premiata officina meccanllsa par la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 

Grande Deposito 
BICICLETTE 

e di pelle di propria fabbricazione i 
Si assume la costruzione di qua­

lunque tipo di bicicletta garantea-
dotte la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

• •••••• g ' " " " " • 

BICICLETTA D'OCCASIONE 
3011 garanzia pir il materiale e eostruzione 

Lire 19Q 
senza (anala a oampHnelio 

Biciclette popolari 
L.. leo 

senza (anale e aampanalla 

! Vovnieiatupa a fuoco é nieholatupa sistema popfezionatn 
Assortimento accessori, pezzi di ricamb o, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti, calze, gambali, mantelline, 

impermeabili' gomma e icden, etóc. ecc: '' ' 
Articoli da maggio - Sopra scarpe gomma - articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per sfrr ito e calcio - Rinvigoritori 

^̂̂  ^ Unieo papppesentgnte eoo deposito Biciclette e Motociclette Peugeot ed iltre 
•*''r'"K Ì*'i*«miàfO Lavopatopió Péllicoepìe «"Oèpoéilb'Pelli sjs •—^ ^ N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie garantendole . dal tarlo. 

N 

•3 E:" 3 . [ 

Es iae r s la HHarca Qailo 
IllSj^PONEJBANFI ALL'AMIDO nona a confon­

dersi eòi divèrsi saponi all'amido in commorciu. 
Vane ciurt(iUas-vii(lìa i\ Lira S la Dltia A» ISBSOA 

UIIJJIO, ifediiM t peni jfaadi franco In tutta l'italia. 

All'Ufficio Annun­
zi del Friuli si vende: 

fiSicclitllua e lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d ' o r o - a 
lire'à.50 alla liótti-
glia. 
/ticqua C o r o n a 

a lire 2 alia botti­
glia. • •,, 

j%cquadi|$el8o-' 
mino a lire 1,60 alla 
bottiglia.-

;%o<q|ua €e ie8(« 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C'erone,ame,rii-
eknò '& lire" 4 ài 
pezzo. 
T o r d - t r i p e cen­

tesimi-50 al pacco. 
Ani ieanlz ie A. 

L o n g e g a a lire 3 
alla bottiglia. 

CARB0LINEU8VI 
Olio v e m l e o , 

impregnante, idrofiigo per conservare il legno dal marcire 
' a dal tarlo, lefBcaciiisinio contro l'umidità dei muri. Miglior 
mezzo atUiEO.perla^conservaziona della tele e dei cordami. 

:Hllaaa-^,m6ilS KOCe^- Milano 
OD) e g r a s s i per macchine, g r a s s i d ' ades ione ave 

«ÌDghie di cuojo, cotone, funi vegetali e metaUicbei 

Cartolerie BAEDUSCO 
Marcatovecchlo ' — Gavoul*, 34 

'di LIBRI S t ìQLÀ^TIQI e da SCBIVJSRE 
CARTE line ed ordinarie, a maoahlna ed a mano 

da serivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro Ujio. 
O a a a U i d i o a r t o e l l e p i M B jdi d i s a s n a . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genare 
ooonomicho e di iusstt. 

Stampati per Amministrazioni pubblioiie e prirate, commeroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
por Munioipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, ecc. 

min FHuIi „ 
abbon«msnto d« aggi al 81 

d i e a m b p e corrente anno — per sole 
La 8 — con diritto alla Strenna < il 
Gallo oaricaturista ». 

Jttobanamanfto aatiwa (per 
bagnanti e villeggianti) da oggi ai 30 
settembre — Li 4 — con diritto alla 
Strenna eopradetta. 

Cartolina-vaglia airAmministrazìone. 

Procurare u n n u o v a a m l o a al 
proprio giornale, sia cortese cura, e 
desiderata soddisfazione per ciascun a 
mico dei F r i p l k 

Gli abbonati al "Friuli,, 
possono arerò la magnifica Bivista Foto-
groitca Internazionale 

"La Fotografia Artistioa,, 
diretta da A. Gominetti — Torino, oon 

h. 11 annuo. 
E' uno splendido fasoicolo monsilo di gran 

lusso, con superbe incisioni intercalate nel 
testo ohe da sole superano il prezzo di cia-
scun fasoicolo. 

Contiene articoli pratici, lisetto mo<lerne 
di sviluppi, ba^'ni di viraggio, Ussaggio 
eco. 

W una pubblicazione unica in Italia, dio 
può gareggiare colle migliori dell'Estero. 

M e r c a t o d e i v a l o r i 
Camera di .Goni|n8r.olo di Udme 

del giorno 5 Luglio 1905. 

EEjro!TA''6 •/. .' 101'42 , 
• . - » ' . ' . • / . . • 10«'8S 

. , • » • / . • . • . . ' ti.60 
' Aironi'. ' 

BanM d'lialia" , 1175'BO' 
F«ROTII) UeridieniiU 761,60 

> MnliterraDa* > 479 -
Baciati Veatta. .,.;•,. . • isol — 

Obbligazioni. •• 1 
Iwm. Udiqe-FoBt«b)>a .' «04. fio 

a Heridioaaìi SaS 35 
„ Mfdiifmneci 4 °/, BOS 60 
, Italiane J V, " . ' . 860'75 

Cred. Mm. e pinnr. 8 •/,' ' 50» 75 

Carielle. 

. Canaa.,ly(iraiw4>/< 509 « • 

a til. Ital., Sema i'I' 
518 76 
511.50 < 

, , Idem, 4' / ,•/• '5SI3 ~ 
Gambi (olioques - a viata). 
ihsiKla ( o r a ) . . . . 
Londra Citerlina} > 
Oormanla (matahl). 

100 02 ihsiKla ( o r a ) . . . . 
Londra Citerlina} > 
Oormanla (matahl). 

» 15 
ihsiKla ( o r a ) . . . . 
Londra Citerlina} > 
Oormanla (matahl). 1» '88 ' 
Aaitiia (iscnna) . 104 54 ' 
PieiJabargs (nibU), 
Kniiaaia(bi). _ -:. PieiJabargs (nibU), 
Kniiaaia(bi). -~ ..» Hiofa Tock (dollari) . » TaicUa (lira Inioh*) tt 78 

La Ricciolifia '[ 
vara arrÌQCiutrì«e insapcir&bile dqi «Appelli praparaU d« VX^ 
RIZZI di E r̂«as8( i BMOlQtamoQtfl là migliora di questa Td 
ne sono in «ommercb. — 1/ ìmcaenio sucoseac ottennio da 
b«a 8 anni d una garansta del xuo mimblla effafto. Basta ba­
gnare alla Etera il[pQtt)Do passando noi cappalU penthè qossU^ 
roatiuo aplendidiunonta Biriooiati restando tali per osa Mltiuans.t 

Ogni bottiglia i eonfoxionata In «legante aatnedo eoa gli 
anneui arricviatori upeaiali a nnovo oiatema. 

Si vende in bottiglio da lire 1.50 a lire 2.B0 
Deposito geneiala nreast' la profamerìa A n t o n i o 

XdOnssoffia — 8. SalTatora 46S5 —^ Vene:3RÌJBb 
•' Deposito jiesao il giornale IL FRIULI e prosao 
paiTUf̂ obioi-e À. GervAEintti in MeroatoTecohìo. 

PETROLINA 
A BAisK mi pfiirnoi.io ijHonono 

far crome i canelli iiwmM la caiiots 
L'unica che possa veramente assicurare a cbinuqne 

una bella, folta e rigogliosa capigliatura. La sola obli 
abbia l'azione dirotta sni balbo capillare, di modo che 
col suo uso si può livìtaro certo una precoce calvi'iie. 

Viene raccomandato l'uso a tutte le età e sessi, 
specialmente alle signore, che con questo prodotto 

potranno avere nna chioma folta e lucente; alle madri di famiglia por tenere 
pulita la testa, rinforzando « ayiluppaudo la capigliatura dei loro bambini. 

Infine la P ETROLINA. fa créscere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, no arresta 
la cadala', fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, Incidi, conservandone il 
loro coloro uatarale. 

iSssa è efficacissima alle persone che colpite da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. É anche il. piiì b'eirprnamenta, perchè'c^ 
l'uso di questa spocialitì, non solo,ricompariranno i capelli, ma avranno una' 
folt^ja;B(g>jgjjqsia,vegetn^oi^. ;J i ' i Ì^ | . . . . 

Prezzo del flacone con istruzione lire S. 
Si spedisce cvnnque iaviaBd,a carMipa-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine, ,Via Prefettura N. 6. 

Dott.&inSEPFp!m|(I 
C u r a d e l l a u o v r a s i e n i a e d o 

d i s t u r b i mei-vasi d e l l ' n p p a r e c -
« h i » d i g e r e n t e ( i n w | t p e t e n » a •>• 
d o l o r i d i s t u i u a c o mt sitUloIkossxa 
ecc . ) . 

GoDsuItazioiii tutti i gioini tt il dia 14 
Via Paolo Sarpi n. 7 — Udine 

Afionfe di camjpagna 
provetto, con ottime referenze, corca im­
piego. • ; , 

Por informazioni rivolgersi al sostro Uf­
ficia d'Ammìnistraziono. 
Udina 1901$ — Tw. Mari;*» UardngoQ 

óre III 
I capelli di un colore b l o n d a d o r a t o sono i più beili perchè questo ridona 

' ' splendidamente l a al 'Viso il fascino 'dalla bellezza, ed a questo scopo rispdnde 
w e r a v l K l i a s a 

ÀCaUÀ D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N I O I .ONQEOA 
S. Salvatora, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà ai capelli il più 
' bello e naturale colore b i o n d o o r o di meda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurare, 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avrà il 
modo di' conservarli sempre più simpatico e bel co-' 
loie, b i o n d o o r o . 

È anche da pref^irsi alle ,i)ltre tqtte si Nazionali che iSstere, poiché la più 
nnocua, la più-di. sicuro effetto e la più a buon mercato, non (.optando che sole 
L. Ul to alla bottiglia ^legantemente confezionata e con relativa istruzione. 

Effstto éicurisslnio - Massimo buon mercato 
I n (Tdine presso il giornale II IPriuli ed il parruoo. A. Gervasutli in Meroatoveochio-

oooooooooooooéaosèoooooooòooQ 
§ • il • Q 

liAv^ri tipografica « pubblioaziott i ̂ ' o $ n l O 
Q g e n e r e »l eses;ul»43ouo ne l l a t ipograf ia del g 
O ' ' «itornatle a pre7,7.f. dÙ'Hlta eonVenlenxa. O 
So000000090099e®»IIOOOOOOOOOOO 


